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Il Brasile di Senna
sceglie Piquet
come apripista
Nelson Piquet, l’ex campione
mondiale di Formula uno
brasiliano, è virtualmente il
successo re di Ayrton Senna nel
cuore dei brasiliani e ieri è
entrato inpista a Interlagosper le
corse preliminaridel Gp salutato
calorosamente dalla folla.
Piquet, attivissimo come pilotae
comeorganizzatore
nell’automobilismo brasiliano, è
anche il talent scout dinuovi
piloti da scoprire e lanciare.

PIT STOP

Tutte le cose
da fare
in un minuto
di troppo

GIORGIO FALETTI

Il pilota della Ferrari terzo nel Gp del Brasile dominato, come ad Adelaide, dalle monoposto di Hakkinen e Coulthard

Schumacher primo allievo
alla cattedra delle McLaren

Un minuto. Un minutoè tuttoe
niente.Pensatechea casa vostra
suoni Claudia Schiffercon un sorri-
so da unorecchio all’altro e, mentre
voiavete una facciacomeBernar-
dette quando havisto laMadonna
di Lourdes, guardi l’orologio e vi di-
ca: «Fra un minutodevoscappa-
re...». Ebbene, quel minuto lì finisce
subito.Ma i sessantasecondiall’ar-
rivo del Gran premio del Brasile fra
la macchina d’argento di Hakkinen
e la rossa diSchumacher sonoses-
santascatti di tagliola per orsi nelle
mutande diogni tifosodella Ferra-
ri.Eppure quante cose sipossono
fare inun minuto. Tante, tante,
tante...
- far vedereal telecronistaRai,
Gianfranco Mazzoni due o tre volte
lapartenza, inmodo checapisca
che quello lì davanti non è Schu-
macher maIrvine partito meglio e,
se non basta, infilargli la testa nel
televisore in modo che possacom-
mentare le notizie dall’interno...
- dopo un Gran premio cheavrebbe
fatto venire l’orchite al Minotauro,
telefonarea Telepiù e disdire l’ab-
bonamento digitaleallaFormula
unoo eventualmentesostituirlo
con ibiglietti di unaserie diconcer-
tidi musica rumorale dodecafonica
che sono più emozionanti.
- rendersi conto che avere la massi-
ma emozione inun Gran premio al
momento del cambio delle gomme
è come andare al letto conunadon-
naed avere il massimo dell’emozio-
ne al momento di indossare ilpre-
servativo.
- realizzare la preparazionedi Simo-
na Tagli per farladiventare un’e-
sperta diautomobilismo.
- accorgersi che lapreparazione di
Simona Tagli realizzata in un mi-
nuto èsuperiore a quella diGiovan-
na Amati eMario Poltronieri messi
insieme.
- accorgersi infine che la prepara-
zione di SimonaTagli, Giovanna
Amatie Mario Poltronieri messe in-
sieme è paria quelladi unsedano.
- entrare nello spogliatoiodove
l’onnipresente Alesi sta facendo la
doccia e sostituirgli lo shampoo di
cui è testimonialcon l’estratto delle
ghiandole diuna puzzola.
- vedere i dirigenti della ditta che
produce lo shampoo di cuiè testi-
monial che ce lo mandano ad una
velocità da garantirgli la pole posi-
tionnel GranPremio di Quel Paese.
- cronometrare il Gran premio di
Ralf Schumacher se si è il suo crono-
metrista e/o
- stracciare il contrattodi Ralf Schu-
macher se si è il tuoteammanager
e/o
-pensarea chi sbolognareRalf
Schumacher se si è il suo managere
basta.
- buttare il cambio in carbonio della
Arrows edella Stewart nel camino
acceso evedere che brucia come in
gara.
-metterea cuocere sulle braci del
cambio in carbonio dellaArrowse
della Stewart gli attributidi chi ha
proposto quella soluzione.
- fareun appunto sull’agenda di Lu-
ca diMontezemolodi mettere sotto
contratto tutti i progettisti che ci
sonoin circolazionesperando che
almeno così arrivi quellogiusto.
- fareun altroappuntosull’agenda
di Luca di Montezemolo dimettere
sotto contratto tutti ipiloti che ci
sono in circolazione, meno Alesi
chepuzza dafar svenire.
- averenella testa,nonostante tut-
to, una voce che dice parole di spe-
ranza per la Ferrari.
- sentire nella testa, con raccapric-
cio,un’altra voce rispondere che
chi vivesperando...

INTERLAGOS (Bra). Nonc’è stata su-
spence. Come a Melbourne tre setti-
mane fa, Mika Hakkinen e le McLa-
ren-Mercedes hanno sbaragliato con
tutta la lorosupremazia il Gp delBra-
sile. SulcircuitodiSanPaulo, senza la
loro creazione, il «freno direzionale»
ormai vietato, le monoposto anglo-
tedeschehannodatoancoraunavol-
taunaseveralezioneailoroavversari,
compresa la Ferrari di Michale Schu-
macherchesalesìsulpodio,conoltre
1‘di ritardodalleMcLaren,maconlo
sguardopersoepersinounpo‘inebe-
tito dell’allievo incapace di replicare
almaestro.

Hakkinen ha ancora preceduto il
compagno di squadra David Coul-
thard, superatoper la terzavoltacon-
secuitiva sulla linea del traguardo, la
seconda in questa stagione. Inconte-
stabile il successodelledueMcLaren-
Mercedes, incontestabile quello di
Hakkinen,intestadal’inizioallafine.
E se Schumacher (Ferrari) ha in qual-
che modo raggiunto il suo obiettivo
dichiarato, il terzo posto, cioè il pri-
mo delle scuderie «non-McLaren», il
due volte campione del mondo ha
unritardopraticamenteenorme,dif-
ficile da colmare se non qualche dia-
voleria tecnicaalmomentoimpreve-
dibile anche per la sapiente tecnolo-
giadellaFerrari.

Niente tuttavia al confronto delle
Williams relegate a oltre un giro con
Frentzen e Villeneuve (50 e 70) e supe-
rate persino dal giovane austriaco
della Benetton Alexander Wurz e da
Giancarlo Fisichella (60)... Tutto que-
sto,pare,grazieaipneumaticiBridge-
stone, legommegiapponesichehan-
nopermesso allevetture,e soprattut-
to alle McLaren, di effettuare un solo
stop ai box controi due delle Ferrari e
delleWilliams(Goodyear).

Così, si consola Ferrari: il gran pre-
miodegli altri lovinceMichaelSchu-
macher che mantiene il pronostico-
promessa e sale sul podio. E l’incubo
continua da Jerez de la Frontera, da
quando la coppia Hakkinen- Coul-
thard nonmolla iprimidue.Mase in
Spagna furono i beneficati di Ville-
neuve e a Melbourne hanno doppia-
to tutti, in Brasile non sono stati da
meno, a parte Schumacher e Wurz.
Lacronacanonregalaemozioni: il te-

ma del secondo gp della stagione se-
gue il canovaccio sin dal via: Hakki-
nen e Coulthard si mettono ordina-
tamente in fila alla prima curva. Die-
tro, Frentzen è più veloce di Schuma-
cherseniorcheèsuperatodalloscate-
nato Irvine e da Wurz. Ma proprio
mentre Schumacher junior finisce
perpraticonla Jordan,Michaelpassa
l’austriaco.Ilprimogirofinisceconle
due McLaren-Mercedes che già han-
no un paio di secondi su Frentzen ed
il tedesco della Williams che fa da
’tappò per la coppia della Ferrari. Le
frecce d’argento guadagnano 1”,1”5
a giro. All’110 giro Irvine lascia passa-
re Schumi che cerca di avvicinare
Frentzen. Al 170 finisce la corsa di
Trulli, tradito dalla pompa della ben-
zina. Calcolando l’ultima prova del
campionato 1997, quello brasiliano
è il terzo gran premio consecutivo in
cui laMcLarenpiazza i suoiduepiloti
aiprimidueposti.

Per il finlandese Hakkinen, che fi-
no a Jerez de la Frontera non aveva
mai vinto, questo è il terzo successo
consecutivo in 98 Gp disputati. Mi-

chael Schuamcher eAlexanderWurz
sono alla fine stati i complimentati a
vicenda per essere i soli piloti a chiu-
dere il gran premio senza essere stati
doppiati dalle McLaren-Mercedes,
Mclaren che qui si guadagnano l’ap-
pellativodiastronavimentreleFerra-
ri, pur cresciute rispetto all’Australia,
non possono nemmenopiangere sui
freni, sul «terzo pedale» frenante,
bandito dalla Fia su sua denuncia: la
McLaren ha confermatodi correre in
un’altra categoria. LaFerrari giàparla
di Imola,per il riscatto(26Aprile)do-
poilGpdiArgentina.

Alla luce delle prime due prove del
campionato ‘98, è difficile immagi-
nare quali novità tecnologiche po-
trebbero far rimontare il grande di-
stacco imposto alla Ferrari dai bolidi
di Ron Dennis. Schumi è andato in
garaper laprimavoltacolnuovomo-
tore con distribuzione «a dito», fino-
rausatosoloperlequalificazioni.An-
che l’assetto della F-300 sulle curve a
clessidradelcircuitopaulistaèappar-
soeccellente.Bravi il tedescoeIrvine.
Maallora,aqualesantovotarsi?

Todt non si lamenta. Anzi
«Fatto il nostro massimo»

«Se prima del via mi avessero detto che saremmo arrivati terzi ci
avrei messo una firma». Lo ha affermato il direttore sportivo della
Ferrari, Jean Todt, nel commentare il risultato del Gp del Brasile
vinto ancora una volta dalle McLaren davanti a Michael
Schumacher. «Certamente un minuto di distacco all’arrivo è una
cosa molto grave - ha aggiunto - ma abbiamo ancora molte cose
in pentola sulle quali lavoreremo senza posa». Todt ha
annunciato che già dal prossimo Gp di Buenos Aires il 12 aprile
prossimo la GoodYear fornirà nuove gomme. «Siamo molto
soddisfatti del motore utilizzato oggi - ha osservato Todt
sull’esordio in gara del motore con distribuzione “a dito”
utilizzato però solamente da Schumacher - Sicuramente faremo
dei grossi progressi nello sviluppo di questo motore entro il Gp di
Imola, a fine aprile. Non ci scoraggiamo e continueremo a
migliorare ancora». Anche Schumacher, in partenza per
Barcellona, concorda sull’efficienza del nuovo motore «047/D» e
ha confermato che «in Argentina ci saranno passi avanti sia nello
sviluppo della macchine che nelle gomme».

Mika Hakkinen con Michael Schumacher festeggiano sul podio; in basso il via del GP

L’interpretazione dei regolamenti, dopo il veto sui «freni direzionali», oggetto di nuove polemiche

Gelo e sospetti tra Fia e scuderie
INTERLAGOS. Aria di rivolta contro
la Fia. La maggioranza delle scude-
riediF1,conFerrarieMcLareninte-
sta, stapassandodaisussurriallegri-
da neiboxdelGpdelBrasile, contro
le contraddizioni evidenziate nella
Federazione Internazionale dalla
vicenda del «terzo pedale». La Fia
mostra il suo affanno con un docu-
mento ufficiale emesso ad Interla-
gos, in cui trasmette ai suoi organi
disciplinari il polemico comunica-
to stampa dellaMcLaren in risposta
alla sentenza di ieri. Secondo i tre
commissari di gara del Gp brasilia-
no, la scuderia di Ron Dennis mo-
stra nel testo di «non accettare l’au-
torità del Codice sportivo interna-
zionale, così come l’autorità degli
stessicommissaridellagara».

La scuderia di Hakkinen si inter-
roga sul processo attraverso il quale
è stata presa la decisione e attribui-
scesoloaldipartimentotecnicodel-
la Fia «autorità definitiva» riguardo
all’interpretazione del regolamen-
to. Ma, per la Fia nonè così. Lapole-
micasiinnestaanchesuldisagioper

gli effetti controproducenti, in ter-
mini di sicurezza, provocati dalle
nuove norme. Nel produrre il pare-
re favorevole alla Ferrari e ad altre 4
scuderie nel ricorso contro i sistemi
frenanti di McLaren, Jordan e Wil-
liams,icommissaridigaraavevano,
peraltro, già precisato che «le opi-
nioniespressedaldipartimentotec-
nico della Fia sono opinioni e non
decisioni sull’interpretazione del
regolamento.Questafunzioneèdei
commissari».

Fra l’incudinee ilmartelloèrima-
sto Charlie Whiting, l’ispettore del-
l’ufficio tecnico e sicurezza Fia che
avevaautorizzatoainiziostagioneil
sistema rivoluzionario di freni ela-
boratodallaMcLaren.Autorizzazio-
ne sulla quale la Fia fa ora una radi-
cale marcia indietro, indicando co-
me «illegali» i famosi freni-sterzan-
ti. «Siamo rimasti sorpresidaqueste
contraddizioni - ha detto ieri Den-
nis nei box della sua scuderia - ab-
biamo deciso di non ricorrere in ap-
pello, ma continueremo adiscutere
con la Fia. Conosciamo le strade

adatte per portare avanti questa po-
lemica costruttivamente e non in
manieradistruttivaperlaF1».

«La proposta è contro la McLa-
ren, perché il regolamento non per-
mettericorsisenoncontroaltrescu-
derie - ha chiarito il direttore sporti-
vodellerosse, JeanTodt-mainreal-
tà la discussione è sullo spirito del
regolamento e sulle possibili inter-
pretazioni contrarie a questo spiri-
to». Con regolamenti non chiari e
con una Fia che non appare sicura
del suo stesso organigramma, squa-
drecomelaFerrarielaWilliams,im-
pegnate nel ridurre con nuove idee
tecnologiche ildistaccodalleMcLa-
ren-Mercedes di Newey, non si sen-
tono sicure nel decidere investi-
mentiperquestooquelprogettoin-
novatore. Se un ufficio della Fia
guarda idisegniedicechevabene,e
qualchemesedopoicommissaridi-
cono di no, stabilire una strategia
per diventare più competitivi di-
ventaun’incognita.

EchetrascuderieeFianonsicapi-
sca più niente, lo ammette anche

uno dei «guru» della formula uno,
l’ex direttore sportivo della Ferrari,
CesareFiorio,daiboxdellaProstPe-
geout di Interlagos. «Oggi la federa-
zione ha fatto saltare un sistema di
consultazione tecnica che aveva
con le scuderie da oltre dieci anni»
ha denunciato Fiorio alla luce della
polemica fra McLaren e Fia su chi,
fra dipartimento tecnico e commis-
sari di gara, abbia la parola finale
sull’applicazione del regolamento.
Richiamata ufficialmente dalla Fia
per il tono ribelle di un comunicato
stampa emesso ieri dopo la senten-
za favorevole alla protesta Ferrari
sul «terzo pedale», la McLaren ha
successivamente chiesto scusa ai
commissari allegando «un’inter-
pretazione errata» del testo prodot-
to. «Sono da trent’anni in formula
uno - ha osservato Fiorio - e non ho
miavistounacosasimile.È laprima
volta che i commissari sportivi
smentiscono i commissari tecnici.
Assistiamo ad un’autentica inver-
sione dei ruoli». «È tutto un grosso
equivoco».
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